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. Emigrazione agricola al Brasile 
È questo il titolo poco appropriato 

d’un elegante (paga il Governo bra- 
siliano) volume, di grave pondo, con- 
tenente la relazione della Commis- 
sione di professionisti ed operai, che 
visitò, or è un anno, gli stati brasi- 
liani del sud, per incarico (non però 
a carico) degli organismi che dei la- 
voratori italiani meglio rappresen- 
tano gli interessi e la aspirazioni. 
Compito della Commissione che sor- 
volò da S. Paulo a Rio Grande do 
Sul e da Santa Catharina al Paranà 
doveva essere quello «di accertare 
le produzioni, le condizioni di am- 
biente agrario sanitario ecc.: assu- 
mere notizie, visitare, interrogare; 
ma più di tutto stabilire luogo per 
luogo quali condizioni di concessioni, 
di scorta, di garanzie di raccolti, 
di comunicazioni, di protezione giu 
ridica e sociale, di mercato si ren- 
derebbero necessarie per una emigra- 
zione italiana, sia organizzata da 
cooperative o istituti similari, sia 
organizzata da privati». 

E ciò non vi sembri troppo, per- 
chè, come tutti sanno, in due mesi, 
buona parte dei quali passati a Rio 
Janeiro, a Porto Alegre, a S. Paulo, in 
interessantissimi abboccamenti colle 
autorità locali, e scorazzando, in bat- 
tello o in ferrovia, fra uno stato e 
l’ altro, in due mesi è possibile dar 
fondo all'intero scibile umano. 

Ammettiamo pure come logicis- 
sima l’intesa con il Governo brasi- 
liano. Supponiamo che la scelta della 

Commissione non potesse essere più 
felice. Giuriamo pure con la più cieca 
fede che l’altipiano interno di R.o 
Grande del Sud, di S. Caterina e del 
Paranà sebbene attraversato in fer- 
rovia, da una parte della Commis- 
sione venne anch’esso esaminato, stu- 
diato, provato, luogo per luogo, come 
dice il programma, dal punto di 

vista agrario, sanitario, ecc. Non sol- 
leviamo nessun dubbio che la zona 
del Tibagy, indicata dallo Stato del 

Paranà come più conveniente alla 
colonizzazione, visitata soltanto dal- 
l'operaio Bongiovanni e dal dottor 
Guzzini, incaricato della relazione 
economica sociale, sia stata anch’essa 
scrupolosamente studiata dai. punti 
di vista sanitario ed agricolo ecc. 
Tutvi vorranno convenire con noi 
però che la pretesa dei Commissari 
e della Federazione dei Lavoratori 
della terra (pag. 86) di assolvere in 
due mesi il compito che abbiamo 
ricordato in un paese ignoto ai vi- 
sitatori e grande quasi tre volte 
l’Italia, è una pretesa grottesca ed 
assurda. 

In queste condizioni era inevita- 
bile che il novissimo elegante volu- 
me dovesse contenere niente o ben 

poco di originale, di veramente nuovo, 
di pregevole e di importante. Alla 
copiosa letteratura sugli Stati bra- 
siliani del sud si aggiunge così una 
nuova pubblicazione, non si porta 
che uno scarso contributo di cono- 
scenze e di indagini serie. Le parole 
sono dure ed aspre: lo sentiamo, 

Ma l'amore per la verità, ma lo 
spirito critico che usiamo per gli 
avversari sentiamo il dovere di non 
gettarlo da un lato per chi ha co- 
munanza con noi di aspirazioni, ed 
in tanta parte, di lavoro. Rifiutiamo 
i due pesi e le due misure. 

de 

La relazione consta di tre parti, 
quella del prof. B llucce', tecnico-eco- 
nomico-agraria; quella dell’on. Pie- 
raccini, demografico igi-nico-sanita- 
ria-giudiziaria; quella del dott. Guz- 
zini sulle condizioni economico-sociali. 
Tre parti nettamente distinte senza 
una vera e propria coordinazione; 
con mancanza assoluta d’una sia 
pure elementare comparazione di dat ; 
cosicchè vediamo notizie di ben 
scarso interessse ripetersi inuti]mente 
e quello che è peggio con differenze 
e con inesatezze tipiche. Ad es. il 
prof. B:llucci attribuisce allo Stato 
del Paranà (pag. 9) una superficie di 
kmq. 221.000 ; l’on. Pieraccini invece 
kmq. 251.940 (pag. 97). Il Ballucci 
allo Stato di S. Caterina attribuisce 
kmq. 74.156; ll Pieraccini kmq. 
43.535. 

Il Bellucci si perde ancora a scio- 
rinarci il solito imparaticcio sulla 
colonizzazione e sull’emigrazione: «La 
colonizzazione è opera di tempo e di 
mezzi, opera costosa, grandiosa che 
avvantaggia più l’avvenire che il pre- 
sente. La colonizzazione è opera delica- 
tacheconvienreg.lare e guidare senza 
trascurarla o forzarla...». « L'emigra- 
zione quindi, è un fenomeno naturale, 
e potremmo anche dire, con P. M=n- 
tegazza, che quando non è fuga, nè 
vendetta sociale, nè fame è un ri- 
vellente che. mantiene vigoroso ed 
agile l'organismo delle nazioni a 
popolazione esuberante». (pag. 78) 
«La storia dell'emigrazione è una 
storia dolorosa. Se vi sono i vitto 
riosi, vi sono pure i caduti, perchè 
fu abbandonata a sè, perchè fu or- 
ganizzata male». (pag. 80) 

Ed altrettanta indeterminatezza è 
usata nelle questioni più scottanti: 
«.... l'emigrazione dall’Italia nelle A- 

| meriche ed in particolare nel Sud- 
America avviene eavverrà nonostante 
i nostri suggerimenti e #2 decreto pro- 
mulgato dal governo (dscr. Prinetti) .. ». 
« L'emigrazione che oggi avviene, vo- 
lenti 0 nolenti gli uomini...» (pag. 79 
e 80) E' giustificato fra tanta vaghezza, 
il dubbio che il prof. Bellucci creda 
nel pregiudizio comune d’un decreto 
Prinetti vietante l'emigrazione per 
il Brasile: mentre dovrebbe essere 
noto che il divieto (e non del Pri- 
netti) si riferisce soltanto al trasporto 
di emigranti a viaggio gratuito o 
sussidiato, ‘Il Brasile con i decreti 
che lo riguardano veniva a perdere 
esclusivamente la sua posizione di 
privilegio. Forse noi erriamo — e lo 
auguriamo di tutto cuore — in que- 
ste deduzioni. In ogni modo è indub- 
bia la necessità d'una maggior 
precisione; desiderabile non soltanto 
nella giustificazione teorica delle con- 
clusioni, ma sopratutto nello studio 

.delle condizioni di fatto, 

Come si fa dopo aver dimostrato 
che fra i diversi problemi, quello dei 
trasporti, è uno dei più gravi perchè 
aggrava enormemente il prezzo delle 

| materie prime ed il prezzo dei pro 
dotti in cerca del mercato di consumo; 
come si fa dopo ciò a dire con tutta 
indifferenza: eci è stato affermato che 
i concimi chimici per una recente e 
provvida disposizione viaggiano gra- 
tuitamente» (pag. 70), senza indagare 
l’esistenza o meno del fatto, sanza 
studiarne, nel caso effermativo, il 
grado d'influenza sopra il costo dei 
prodotti della nuova ipotetica colonia 
cooperativistica? ì 

Come ci sembrò bello ed ordinato 
lo studio dell'on. Pieraccini altrettanto 
ci parve campata nelle nuvole la re- 
lazione del dott. Guzzini. 

deo 

Lo spazio ci vieta un'esposizione 
critica dell'intero lavoro. Ci limitere 
mo soltanto perciò a riassumerne le 
conclusioni generali, per mettere in 
guardia glì agricoltori e gli emigranti 
nostri da possibili arruolamenti, ot 
tenuti. da. abili. messeri ‘che prospet- 
tano illusorie e mirifiche visioni sulle 
condizioni di. vita sociale del colo 
nizzatore in Brasile. La nostra emi- 
grazione si mantiene nella gran massa 
temporanea e diviene sempre più a 
carattere industriale, assumendo a 
poco a poco l’emigrante in que- 
sta categoria della produzione, la ve- 
ste dell’operaio qualificato. Con tutto 
ciò è utile discorrerne perchè le ec- 
cezioni non mancano, e perchè le 
correnti migratorie ed il mestiere 
esercitato variano costantemente se 
guendo le presumibili vie del massimo 
tornaconto. 

E' indubbio che il Brasile ha delle 
risorse naturali meravigliuse, che è 
destinato ad un grande avvenire, ma 
è altrettanto certo che le condizioni 
degli agricoltori sono pessime se la 
percentuale dei rimpatri nell’ottennio 
1903.1910 fu, rispetto alle partenze, 
del 1660,0 e se gli emigranti che ri- 
tornano sono nella loro stragrande 
maggioranza in istato di assoluta in 
digenza : non si passa in pochi amni 
da un’organizzazione schiavistica ad 
un regime di tutela delle libertà in- 
Cividuali e collettive. vE 

La Commissione inviata negli Stati 
del Sud del Brasile, descrivendo ef- 
ficacemente la vita della fazenda, ha 
dimostrato che anche oggi, dopo 10 
anni, per quanto dei progressi si siano 
avverati, la relazione di Adolfo Rossi 
sulle condizioni dei coloni italiani 
nello Stato di S. Paolo del Brasile, è 
pur sempre tristemente vera. 

Non sclo. Ma un’emigrazione nelle 
terre brasiliane del Sud, secondo le 
conclusioni generali della Comm'ssio- 
ne, dopo aver esclusa in via assoluta l’e- 
migrazione nelle fazendas sconsigliata 
l'emigrazione individuale e quella nei 
nuclei coloniali in cui non siano pre- 
ventivamente accertate le condizioni 
di clima, di fertilità naturale del 
suolo, di giacitura, di congruo accesso 
ai mercati di scambio; ma un’emi- 

LEN 

grazione nelle terre brasiliane del 
sud «si può cred.re destinata a pro- 
babile successo » purchè sia ottenuta 
« solida garanzia » sui seguenti punti: 

a) partenza col più assoluto rispetto 
alle leggi ed ai regolamenti dello Stato 
italiano; 

b) designazione preventiva dei luo- 
ghi di arrivo convenienti per condi- 
zioni di clima, fertilità, giacitura;. 

c) assicurazione di un minimo ca- 
pitale indispensabile ad ogni colono; 

d) assicurazione di provvidenze 
igieniche, di assist nza medica e di 
medicinali gratuiti; 

e) istruzione primaria obbligatoria; 
f) organizzazione dei servizî am 

ministrativi e di giustizia, rispoudente 
alle necessità dei cittadini che emi- 
grano dai paesi d'Europa. 

In attesa che queste dure e diffi- 
cili e gravi necessità si tramutino in 
fatti — quanta acqua dovrà passare 
in ‘Arho!.. — urge raccomandare 
vivamente ai lavoratori italiani di 
non recarsi nelle fazendas brasiliane 
perchè oltre cadere dalla padella 
nella brace compirebbero una dele- 
teria opera di vero e proprio crumi- 
raggio verso i lavoratori di quelle 
aziende, lottanti, con primi e stentati 
atti di solidarietà, per la conquista di 
condizioni di vita. meno barbare ed 
atroci. Junior, 

La statistica della morte 
Nella costruzione della ferrovia di 

330 km. che attraversa gli stati di 
Matto Grosso ed Amazonas (Brasi'e) 
assunta da una compagnia Nord A- 
mericana, sono morti, secondo una sta- 
tistica pubblicata dalla Crmpagnia as- 
suntrice, beni 16.000 operai senza con- 
tare coloro che infermi abbandona- 
rono i lavori e morirono nei diversi 
Ospedali di Manaos-Parà od altre lo- 
calità vicine. 

Consta che la medesima compagnia 
intraprenderà tra breve la ccs'ru- 
zione di un nuovo tronco di ferrovia 
dipartendosi da una stazione luugo 
la Madeira Mamorè : località in con- 
dizioni sanitarie identiche a quelia 
attraversata dalla ferrovia di cui 
sopra. i 

Emigranti e lavoratori in guardia!! 

Ricerche 
1. Bertin -Saute di Castelnuovo (Udine) 

muratore: dovrebbe trovarsi in Ungheria. 
2. Ortis Giacomo di Giacomo di Piano 

d'Arta (Udine) manovale; ultimamente si 
trovava a Brucchausen (Westfalia). E' ricer- 
cato dalla famiglia per affari urgenti. 

3. Umberto Delli Zuani di Comeglians 
(Udine). Pare sia stato in Ungheria la cam- 
pagna scorsa a lavorare su una linea ferr:- 
viaria. La famiglia ha importanti cose da 
comunicargli. 

4. Bertolutti Augusto di Raimondo Faedis 
(Udine), di anni 34, sterratore nel aprile 1911 
spediva il suo baule da Krado)f (C. Turgau 
Svizzera) a casa. Ma la famiglia lo attese 
invano. Chi sapesse darne notizia farebbe 
opera pietosa. 

5. Bianchi Pietro di Michele di anni 31, 
bracciante di Udine, da 8 anni manca da 
casa e da 4 anni non dà più sue notizie. In 
quell’ epoca lavorava in una cartiera fra 
Regensburg e Monaco (Baviera). 

6. Cicocne Andrea di Agostino da Sau 
Demetrio nei Vestini (Aquila) sino a due 
anni or sono dimorava a Denver Colo. 

7. Rossi Paolo di Castelnuovo (Udine) da 
sei anni non dà notizie di sè, la tamiglia lo 
ricerca urgentemente per affari. 

Per tutte le ricerche scrivere al Segre- 
tariato, 



al 

‘opera della Sezione Efufana dell Umaniiari 
D'accordo con il comm. Pecile, pre- 

sidente. della Sezione, non appena 
terminato il lavoro preparatorio per 

la-casa del Popolo, verrà tenuta una . 
nuova riunione del Consiglio e della 
Commissione speciale per prendere 
una deliberazione decisiva nei ri- 
guardi della progettata e tanto au- 

spicata iniziativa. 

Il Consiglio della Sezione poi di- 

scuterà e fisserà il programma im- 

mediato di lavoro. Di questa impor- 

tantissima seduta ci intratteremo nel 

numero venturo. 

Bibblioteche circolanti 

Il collaborazione col dott. E. Pie- 

monte, direttore del Segretariato del 

V Emigrazione, costituimmo a Zuglio 

una biblioteca del valore di L. 75 e 

completammo quella del!’ Aupa. con 

altri libri del complessivo valore di 

L. 83.50, di modo che anche questa 

raggiunge ora il valore di L. 75. La 

scelta e la distribuzione dei volumi 

venne fatta con i criteri fino ad oggi 

seguiti e che a quanto sembra cor 

rispondono alle esigenze pedagogiche 

ed. alle condizioni d'ambiente. 

Peri soci della Cassa Mutua Pensioni 

di Torino (in liquidazione) 

La condiziore dei. numerosi soci 

dell'Istituto posto in 1 quidazione che 

si sono rivolti. a questa Sezione è 

delle più dolorose. Pochi sono i non 

decadut', 
La grande maggioranza tralasciò 

durante il. 1910. e primi mesi del 

1911 il pagamento delle quote men- 

sili, impressionata dalle acerbe e vi- 

vacissime critiche che da ogni parte 

si levarono contro l'istituto torinese ; 

fatta certa, in grazie dell’ intervento 

del potere legislativo, che le somme 

versate non sarebbero andate per 

essa completamente perdute. 

La legge 4 aprile. 1912 recante 

provvedimenti per l’esercizio delle 

assicurazioni sulla durata della vita 

umana da parte di un istituto Nazio- 

nale di assicurazione chiamava i soci 

alla ripartizione delle attività patri- 

moniali. Lo Statuto della Cassa re- 

cava che «i soci morosi da quindici 

mesi decadono perdendo ogni diritto 

sulle somme versate». Così tutti co- 

loro che hanno sospeso i pagamenti 

col settembre 1911 sono soci deca- 

duti. 

Mentre la legge era inspirata ad 

un principio supremo di difera della 

previdenza e del risparmio nazionale, 

la «messa» in liquidazione pura e 

semplice della Cassa torinese, misco- 

nosceva sostanzialmente gli interessi 

d’una numerosa schiera di rispar- 

miatori. 
Se preoccupazione vera della legge, 

era il principio che abbiamo -enun- 

ciato tutti coloro che tralasciarono 

dagli inizi del 1910 il pagamento 

del premio mensile dovevano essere 

chiamati alla ripartizione delle atti- 

vità patrimoniali. 
Ora due ostacoli si parano dinanzi: 

la liquidazione iniziata da tempe, e 

le tassative norme statuarie della 

Cassa prescriventi il periodo di de- 

cadenza. 
La situazione è forse irrimedia- 

bile? Noi non lo crediamo. Dall'e- 

same dei registri della Cassa mutua 

deve risultare se veramente, come 

noi presumiamo, il numero delle per- 

sone che. si trova nelle condizioni 

denunciate è o no ingente. In caso 

affermativo la revisione della liqui- 

dazione si impone. Una legge che 

pose « forzatamente» in liquidazione 

tante imprese, contro altrettante pì e- 

cise norme statutarie, può iutrodurre 

anche una disposizione che ripari 

una ingiustizia ed integri il principio 

suscitatore della legge stessa. 

Rimane il punto più grave: la 

già iniziata l'quidazione. Vi sono 

somme che passeranno alla Cussa 

di Previdenza o al nuovo istituto as- 
sicuratore: e qui nulla ‘vieta una 
modificazione dell’importo impostato. 
Vi sono i fondi di colorò che chie- 
sero il recesso e questi devono ve... 
nire depositati — secondo l'art. 64 
del Regolamento 5 agosto 1912 — 
in libretti fruttiferi di deposito a 
risparmio. Essendo, in questo caso, 
le somme corrispettive: esigibili. soltanto 
a liquidazione compiuta anche qui è 
possibile la rettifica indicata. 
Denunciammo privatamente questa 

grave lacuna, altrettanto facciamo 
pubblicamente: nella speranza che 
chi può, o meglio chi deve, interve- 
nire si faccia interprete e propugna- 
tore della unica soluzione oggi ve- 
ramente possibile ed equa. 

Propaganda. mutualistica 

Le richieste di informazioni, prepa- 
razione di moduli, del come compor- 
tarsi in una determinata questione, 
di conferenze: ecc. hanno; subito in 
questi ultimi tempi notevole incre- 
mento: cosicchè si è imposta la neces- 
sità di attuare il desiderata del Con- 
gresso delle Società Operaie del 1909 
a. Sacile: far fanzionare questa S:- 
zione anche da ente federale delle 
Società di Mutuo Soccorso, Precisa- 
mente in questi giorni viene spedita 
alle Società stesse la Relazione del no - 
stro operato lo tatuto ed una circo 
lare che spiega l’utilità dell’adesione. 
Avremo per ciò campo di ritornare 

sull’ argomento. i 

Conferenza a S. Giorgio di Nogaro 

Il 2 marzo scorso il segretario svol - 
geva, in una conferenza tenuta in 
occasione della annuale assemblea 
della Società Operaia di S. G'orgio, 
le ragioni che consigliano le Società 
Operaie ad inscrivere i propri soci 
alla Cassa Nazionale di Previdenza, 

Intervennero una sessantina di soci 

« affluenza relativamente straordina- 

ria» a desta dei Consiglieri. Uditorio 

attento. La questione non era nuova; 

fino ad ocra però non si era riusciti 
a ‘concludere nulla di -positivo. Il 
Consiglio, in seguito alla conferenza, 
ha indetto, sulla questione agitata, 
con una delle circolari di propaganda 
pubblicate da questa. Sezione, un 
referendum, ed incaricava la. S°gro- 
teria dell’ Umanitaria di stendere la 

modifica dello Statuto. Speriamo che 

il seme gettato abbia a dare copiosi 
frutti. 

Costituzione delle Società Ope- 

raie di «Villa Santina, Lauco e Ra- 

veo» e del « Medio Bùt».. Costtu- 

zioni avvenute il 9 marzo scorso, Alla 

prima intervenne il. dott. Piemunte 

ed alla seconda il dott. Emilio Cosat- 
tini per la Società Umanitaria, con 

adesione dell’ Ufficio. Legale di 
Tolmezzo. 
Vennero proqugnati e fatti approvare 

quei provvedimenti suggeriti dal no- 

stro Consiglio. ed intesi a «finanziare» 

le nuove Società. ; 

Lo Ssatuto della Società di Arta è 

quello discusso (ed; approvato. dalla 

Sezione Friulana dell’ Umanitaria ; 

l’ altro,in causa di ripicchi dei quali 

non vale la pena di parlare, ed 2 

scanso di responsabilità, non ha nul- 

la a fare con il primo. Il Segretario. 
A ANA rai 

Fmigranti! 

L'Ufficio di Cambio del Segretariato 

dell'Emigrazione di Pontebba è stato 

traslocato în Via Principale 99 presso 

‘la sede della Succursale della Coopera- 

tiva Carnica di Consumo. 
| Esso è esercito dalla « Cooperativa 
Curnica di Credito» sempre sotto il 

diretto: controllo del Segretariato. di 

Emigrazione. Siete invitati a ricorrere 

ad esso per il cambio della moneta e 

per consigli, tutela ad ogni sorta di 
vertenza. 

Fate conoscere l'Ufficio di assistenza 

e cambio laico a tutti! 

La situazione 

in Austria ed in Germania 

Austria 
Mentre per qualche categoria come 

ai falegnami e metallurgici a Vienna 
si è riusciti a raggiungere un accordo 
soddisfacente, su tutto il resto della 
lotta non si è fatto gran che. Tra gli 
edili le trattative furono continuate a 
Bruna, Olmiitz, Prerau, Troppau, Ji- 
gerndorf e Vienna. Ma da nessuna 

parte fu possibils arrivare a qualche- 

cosa di concreto. In Moravia e Slesia 

ci sono probabilità di un accordo 

dato che le differenze sul salario non 

sono grandi, A Vienna anche ci si 

avvicinò in punto alle mercedì pei 
muratori. I padroni pare che non 
vogliano cedere più oltre, ora sta a 

vedere. se. gli. operai si accontente- 
ranno, i : 

La situazione più difficile è a Rei- 
chenberg e Bodenbach che. rappre- 
sentano i due distretti di maggior 
importanza. Qui fu la Federazione 
tedesca che dovette sospendere le 
trattative finora svolte. Fin da prin- 
cipio i padroni si presentarono come 

dittatori e fin qui la pazienza dei 
nostri compagni seppe resistere. Ora 
quei signori si dichiararono disposti 
di venire incontro e aumentare (?) le 
paghe a seconda del rincaro dei ge 
neri e a tale scopo proposero: «di 

mantenere salde le paghe del 1912 

e.di aumentare fino a 52 pel 1914 e 

fino a 53 pel 1915». Se ciò sia cor- 

rispondere all'aumento dei generi o 

se invece non sia voler prendere in 

giro gli operai e l’organizzazione giu- 

dichi ognuno. 
La lotta in questi distretti è ora 

posta su queste basi: o si raggiunge 

tra breve un accordo, «o la lotta è 

aperta su tutta la linea». Ad un ac- 
cordo, dietro il contegno addimostrato 
dai padroni, difficilmente si arriverà 
e così possiamo dire finora che la 

lotta sarà inevitabile. 

Nel Tirolo la situazione non è mi- 

gliore che altrove. Da Bolzano il con- 

sorzio padronale comunica di essere 

disposto ad iniziare le trattative, ma 

pone come prima buse: «Scadenza 

del contratto al 1 febbraio 1918», e 

altrettanto a Merano. | 

In Germania 

Le trattative fra la rappresentanza 

padronale ed operaia riprese il 9 

corr. a B:rlino non approdarono a 

nulla e oggi come allora ci troviamo 

al punto di partenza avendo i pa- 

droni precisato il loro punto di vista su 

diverse cose, come il lavoro a cot 

timo, orario, ore straordinarie ecc., 

proposte che, se accettate, verrebbero 

a peggiorare le condizioni attuali. 

Insistettero poi nella proposta che 

la Federazione E lile debba depositare 

l'importo di 50 000 marchi alla Banca 

imperiale a garanzia dell’osservanza 

del con'ratto. Come è logico la com- 

missione operaia respinse le propo- 

ste bellicose dei padroni. 

Esaurita così la discussione gene- 
rale senza, come si vede, raggiun 
gere l'accordo su nessun punto, fu 
rono autorizzati i delegati neutrali, 

che sono come è noto i signori dot- 

tor Prenner, presidente del Tribunale 

industriale di Monaco, D: Schulz e 

Rath, di formulare delle proposte, 

tenendo conto dei desiderata e delle 

ragioni esposte dalle parti durante 

la discussione. 
Nel pomeriggio del giorno Rea 

signori precitati sottoposero alle due 

commissioni le proposte loro, che 

nelle linee generali si informano ai 

principi animatori del contratto vi. 

gente. Secondo le proposte stesse 

l'orario di lavoro dovrebbe venir 

ridotto soltanto in poche località in 

cui attualmente si lavora 10 ore al 

giorno ; il lavoro a cottimo si sa- 

rebbe permesso soltanto, dove lo fu 

finora e dovrebbe essere regolato da 

apposita tariffa. La proposta di de- 

positare alla banca 50.000 marchi 

viene scartata. 

\ 

Tenendo per base lo schema:sopra 
brevemente riassunto si dovrebbero 
iniziare le trattative nei singoli paesi 

: o nei distretti. Coma si vede, i dele- 
gati neutrali hanno dato un colpo 
al cerchio e uno alla botte; un po’ 
di.ragione e un po’ dì torto ud ambe 
le parti. E’ questò ùn sistema, che 
non può accontentare gli amanti della 
pace. Pare che i signori costruttori 
non siano tra questi. Difatti, dopo 
aver preso cognizione delle proposte 
sopra ‘riassunte, mentre gli operai 

dichiaravano: 
«Noi siamo disposti entrare in 

trattative nelle singole località in 
base al progetto di contratto modello 

cha ci sta dinnanzi» 
I padroni affermarono: 
« Noi non siamo in grado di di- 

chiarare, di entrare in trattative nei 
singoli paesi, in base alle proposte 
dei delegati neutrali. Noi siamo ob- 
bligati di esporre le proposte all’in- 
tera nostra presidenza. Deve essere 
convocata sanza indugio una seduta 
della presidenza e a queste essere 

raccomandate le proposte dei dele- 
gati neutrali per le trattative dei 
singoli paesì. 

o 

All’ultima ora ci giunge la notizia, 
che il Comitato centrale dell’ Unione 
dei costruttori edili ha accettate le 
proposte fatte dai delegati neutrali 
nella seduta del 12. corrente, e le 

trattative per la conclusione di nuovi 
contratti tariffari sono già state ini- 
ziate in diverse località. Può. darsi 
che si siano convinti dell’ impossi- 
bilità di attuare i loro propositi ultra 
reazionari e vi abbiano rinunziato; 
ma non è nemmeno da escludersi che 

abbiano accettato di iniziare le trat- 

tative nelle singole. località per ap- 

parir condiscendenti, per non alie- 

narsi. il favore dell'opinione pubblica, 

riservandosi poi di insistere a negare 
ogni miglioramento e provocare così 
la rottura delle trattative e quindi 
la lotta. À 
. Ad ogni modo si ha fatto un passo 
in avanti. 
PITITITILIZzAI dette 

Convegno di edili italiani in Germania 
La Commissione per la propaganda 

fra gli italiani convocò pel 2 marzo 

scorso un Congresso interregionale 

per gli edili italiani organizzati nella 

Germania Meridi>nale, esclusa la Ba- 

viera. Il Congresso ebbe luogo a 

Karlsruhe, E-ano nell’ordine del 

giorno : I deliberati del recente Con- 

gresso della Federazione Muraria Ger- 

manica; — la scadenza delle tariffe 

e lo stato delle trattative per la loro 

rinnovazione; — la propaganda; — 

la Convenzione Ttalo-G*rmanica per 

le pensioni di invalidità e vecchiaia. 
Il Congresso non prese veri e pro- 

pri deliberati, ma votò soltanto due 
ordini del giorno. Nel primo, dopo 
aver udita la relazione del compagno 

Paeplow sullo stato attuale delle trat- 
tative, si plaude all'opera svolta dalla 

Commissione operaia, esprimendole 

la piena fiducia del Congresso, ed 

impegnandosi a far opera con tutta 

energia affinchè gli emigranti italiani 
abbiano ad adempiere tutti i doveri 

di solidarietà. 
Nel secondo, i delegati prendono 

impegno di esplicare per l'avvenire 

una più intensa propaganda fra i 

connazionali, contribuendo in questo 

modo a ‘rialzare efficacemente il pre- 

stigio del nome italiano all’estero. 

Infine il Congresso approvò di dar 

mano ad una larga propaganda per 

la inscrizione dei lavoratori italiani 

immigrati in Germania ulla Cassa 

Nazionale di Previdenza e per il pas- 

saggio dei contributi. 
SIT VICE reo 

OPERAI TERRAZZIERI 
UDIN Viale Venezia 48, causa” 

A trasloco è in vendita una 
splendida casa d'abitazione con an- 
nesso laboratorio per mosaici, terrazzo 
e cementi, Rivolgersi Moro Ermene- 
gildo. 
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L'assistenza. Jaica: agli Emigranti. 
Il Segretariato di Belluno. — La 

relazione dell’ operato nel 1912 se 
gnala innanzitutto la diminuzione nel 
numero dei ‘soci del Segretariato : da 
1628 nel 1911 si è scesi a 1126. 

Nel gennaio i propagandisti della 
Federazione Edilizia tennero una 
trentina di conferenze nei vari paesi. 

I comunicati ai giornali relativi alle 
condizioni del mercato di lavoro fu- 
rono 100. 

Assistenza. — « Infortuni » — La 
pratiche d’infortunio trattate nel 1912 
furono: 112, cioè 16 di più che nel 
191i; i vari Stati sono così rappre- 
sentati: Germania 50, Austria 17, 
Italia 20, Svizzera 19, America del 
Nord 2. Altri paesi 4. O'tre questi 
infortuni iniziati nel 1912. venne 
proseguita la trattazione di 57 casi 
degli anni precedenti. Il servizio di 
consegna mensile dei vaglia per le 
rendite dei sinistrati in. Germania 
(trasmessi alla Deutsche Bank) fu 
fatto per 24 infortunati. 

Ricupero salari. —-La S zione le- 
gale ha trattato 19 casi. 

Pratiche varie. — Ricercho 13, ri- 
chieste di documenti 8, ricupero som. 
me di denaro 4, varie 10. 

Scuole emigranti. — 1 corsi inver- 
nali 1911-1912 per emigranti vennero 

tenuti in 6 importanti centri di emi- 

grazione e per tre località furono ini- 

ziati fin dal novembre 1911. I corsi 
si tennero a Limanà, Forno di Zoldo, 
Mellane, Cencenighe, Lozzo Cadore, 
Pedavena. 

Nell'inverno 1912 1913 le scuole 
saranno. pure aperte in 6 località : 
Mellane, Cencenighe, Lozzo di Cadore, 
O;pitale, Foen e Caleipo. 

Asilo per le donne in Trento. — Il 
Consiglio Direttivo deliberava anche 

nel 1912 di corrispondere il solito 

sussidio di lire 200 al Comitato Tren 

tino. Purtroppo ia soluzione radicale 
della costruzione di un apposito pa- 
diglione è di là da venire, Il Gover- 
no non ha risposto al voto dell’as. 
semblea dell’anno scorso, e la Socie- 
tà Umanitaria ha fatto sapere che 
se non vi è l'impegno di un assai 
maggior numero di Enti a contri- 

buire in via continuativa per l’ am- 
mortamento del prestito essa, non si 
sente ìîn grado di sobbarcarsi ad un 
onere che giudica troppo gravoso. 

Bilancio. — I Comuni contribuenti 

diminuirono da 27 a 15. Anche que- 
stanno le spese superarono le en- 
trate. 

Eaotrata lire 4615.75. Uscita 5261.83. 
Disavanzo d’ esercizio 648.08. 

Fondo di cassa al 31 dicembre 1912 
lire 583.56. 

Segretariato di Tirano di Valtellina. 
— L’opera dell’ Ufficio. — Si svolge 
con 257 pratiche: 45 per infortuni 
sul lavoro (lire 25.774.90 di indenizzi) 
5 per ricupero di salari (lire 552.65) 
18 per ottenere premi, indennità e 
fimborsi lire 3415), 3 per ricerche 

di persone e ricupero eredità; 14 

pratiche diverse, 4 per passaporti, © 

consulti verbali e scritti, 163 per col- 
locamenti ed informazioni sul lavoro. 

Le tessere distribuite nel 1912 per 
la riduzione di prezzo sulla ferrovia 
del Bernina furono 2600, facendo ri- 
sparmiare agli emigranti circa 26,000 
lire. 

Propaganda. — Ad essa venne de- 
dedicata la maggior attività, L» con- 
ferenze tenute furono 59, delle qua- 
li: 84 dal dott. Dino Mazza, 19 dal 
Segretario Egidio Vido, 2 dal prof. 
Augusto Osimo e 4 dal professor Ralt 
Nel mese di G.:ugno venne anche te- 
puto un Conveno in Sondrio, onde 
studiare la costituzione di una Se 
zione valtellinese dell’ Umanitaria. 

Neppure fu trascurata la propa 
ganda scritta. O'tre la solita distri- 
buzione di opuscoli, comunicati alla 
stampa ecc. Furono diffusi 1000 esem- 

plari dell’ opuscolo: Mezza pagina di 
vita d’ un emigrante per la formazio- 
ne di una più elevata coscienza ci- - 

LI 

vile e dell'altro: I dovere di essere 
previdenti del quale ne venne fatta 
una seconda ed zione, 

Istruzione degli emigranti, — Col 
benevolo appoggio dell’ Uftizio pro- 
vinciale scolastico, si aprì in Grosio, 
una scuola serale per gli emigranti. 
Materie d'insegnamento: italiano, a- 
ritmetica e geometria, storia e geo- 
grafia, emigrazione, nozioni di diritto 
e legislazione di lavoro nazionale ed 
estero, cooperazione e previdenza, 

disegno. : 

Un ciclo di dieci conferenze venne 
organizzato, d'accordo con le autorità 
scolastiche, in Sondrio, allo scopo di 
preparare i maestri elementari alì'n- 
segnamento delle materie di emigra- 
zione. 

Il Segretario dell’ Ufficio tenne, 
nello scorso settembre, un corso di 
conf ‘renze — per incarico del M'ni- 
stero della Pubblica Istruzione ai mae- 
stri dell’ Abruzzo. 

Previdenza. — L'Uffisio si diede 
con grande attività alla propaganda 
per la Cassa Nazionale di Previdenza. 
Si inscrissero direttamente 56 conta- 
dini, eseguendo tutte le pratiche ne- 
cessarie, L’ Ufficio venne riconosciuto 
come rappresentanza della Cassa. E 
sono in corso le pratiche per l’ in- 
scrizione collettiva dei soci della So 
cietà democratica operaia e di quella 
operaia femminile di Tirano. 

Si stanno costituendo dei « fasci 
di Previdenza» per dare agli inscritti 
il sussidio di malattia e ottenere la 
inscrizione collettiva alla Cassa Na- 
zionale coi benefici di legge. 

Riassunto — Corrispondenze in ar- 
rivo: 546, in partenza 755, circolari 
ai corrispondenti 84, comunicati ai 
giornali 26, totale 1411, 

Sedute del Consiglio direttivo 2, 
del Comitato esecutivo 5, 

Pubblicazioni distribuite 4544, 

B lancio: Entrate 2867.67, Spesa 
2657.19, Avanzo 111.62. 

Segretariato provinciale d' Emi- 
grazione di Chieti — L'emigrazione 
dall’Abruzzo Citeriore è temporanea- 
mente rurale temporale e stagionale- 
transoceanica. Nel 1910 emigrarono 
per paesi transoceanici 10557 per- 
sone e per i paesi europei e medi- 
terannei 443; nel 1911, rispettiva- 
mente 7003 e 276. 

Il maggior danno portato dall’emi- 
grazione è la diffusione della tuber- 
colosi e del tracoma. Gli effetti be- 
nefici: aumento dei salari, migliora- 
mento dei patti agrari, risveglio della 
coscienza civile e avversione all’anal- 
fabetismo. 

L'attività del Segretariato dal giu- 
gno al dicembre 1912, si riapriranno 
in questi dati: 

Propaganda pel Segretariato: 344 
lettere-clrcolari spedite ad amici; I- 
stituzioni pubbliche e private; 5 so- 
praluoghi ; 6 comunicazioni alle stam- 
pe; affissione avvisi murali; 2000 
opuscoli distribuiti ; visite a tutte le 
contrade rurali del capoluogo della 
provincia, con risultato di ottenere 
sussidi da Comuni, Congregazioni di 
Carità, ecc. Corrispondenti locali in 
34 località. 

Conferenze e lezioni per la tutela 
degli emigranti: Consigli, informa- 
zioni, ammaestramenti sono stati dati 
dall'Ufficio a quanti emigranti si 
sono rivolti ad esso, e conferenze 
sono state tenute a Casalincontrada, 
Tollo e Ari, Altre conferenze saranno 
tenute due ogni mese nei dodici prin- 
cipali paesi e lezioni quidicinali sa- 
ranno impartite dal Segretario in 
tutte le contrade rurali di Ch'eti. 

Dal 20 al 27 settembre u. s. per 
incarico del Min'stero della P. I. il 
Segretario ha tenuto un Corso di 
emigrazione ai 100 maestri convenuti 
in Chieti dai comuni delle provincie 
di Chieti, Terano, Aquila, Campobasso 
e Caserta. 

Emigrazione cland: stina: azione con- 
tinua di vigilanza, segnalando alle 

autorità gli ingaggi. Il segretariato 
ha preso accordi con l’ Ufficio di po- 
lizia. 

Mercato di Laaoro, collocamento: 
pubblicate le notizie sui giornali de'- 
la provincia e nelle edizioni per 
l’ Abruzzo del Messagero e del Gior- 
nale d’ Italia. Intormazione ad emi- 
granti diretti in Libia, Americhs e 
Svizzera, 58; ad altri Segretariati, |. 

Controversie tra vettori ed emigranti 
— Pareri dati 1, pratiche 2 — Con- 
troversie. tra compagnie d’ assicura 
zione contro i rischi della reiezione 
ed emigranti, Pratichs 1 Ricupero di 
somme pratich> 7. Ricupero di merci 
pratiche 2. Ripetizione di salari pra- 
tiche 1. Infortuni pratiche con un so- 
praluogo. R'cerche di emigranti pra- 
tiche 38. Pratiche richiesta di rim- 
patrie da parte delle famiglie prati- 
che 1. Obblighi di leva: inform’ - 
zioni date 2. Pubblicazioni distribuite 
375 

Non partite senza passaporto 
E’ notorio che molti nazionali emi- 

grano dall'Italia senza passaporto, 
in parte per risparmiarsi il disturbo 
di chiederlo alle Autorità competenti, 
in parte perchè ignorano o non hanno 
presente, al momento dell’espatrio, 
l'utilità che loro assicura il passa- 
porto quando sieno all’estero. 

E' pertanto opporwuno di far pre- 
sente agli emigranti che essi non 
devono lasciare mai l’Italia senza 
aver dapprima ottenuto il passaporto 
per i paesi nei quali intendono re- 
carsi, 

Il legislatore, con provvide dispo- 
sizioni, ha facilitato di molto la con- 
cessione dei passaporti per l’estero, 
cosicchè oramai questo documento 
può ottenersi con grande speditezza 
e senza alcun costo. 

L’espatrio di molti emigranti sfor- 
niti del passaporto può, perciò, spie- 
garsi solamente con l'ignoranza da 
parte degli interessati dei vantaggi 
che il passaporto assicura all’estero 
ai cittadini italiani. El è appunto 
per educare chi emigra, a questo ri- 
guardo, che tutte le persone che con 
gli emigranti si trovano a contatto 
devono far loro sapere che i Regi 
Consoli d’Italia all’estero hanno è 
dovere di esigere il passaporto da 
tutti i cittadini che ricorrono ai loro 
uffici per consiglio, informazioni, as- 

sistenze, rimpatrio; e che quindi, i 

Consoli, possono rifiutarsi di spiegare 
qualsiasi opera di tutela a favore 
degli emigranti sforniti di tale docu- 
mento. Il passaporto, inoltre, è docu- 
mento quasi sempre indispensabile 
nei casi di operazioni di leva, per 
la speditezza degli atti di stato ci- 
vile, ecc. 

Non pochi casi di successione di 
cittadini italiani morti all’estero hanno 
avuto esito negativo appunto perchè 
è stato impossibile, per mancanza 
del passaporto, di identificare il de 
funto. Sempre alla mancanza del pas- 
saporto, è da attribuirsi il ritardo 
nella trattazione e nella definizione 
di altri casi di successione e di ver- 
tenze. 

Molti emigranti queste cose non 
conoscono, o ad esse, per ignoranza, 
non danno giusto valore. E’ neces. 
sario perciò, che per mezzo di un'in- 
tensa propaganda sia diffusa la cono- 
scenza dei rischi ai quali si va in- 
contro espatriando senza passaparto. 

Le norme per la concessione dsi 
passaporti per l'estero sono pubbli 
cate nel Calendario per gli emigranti. 

Il Direttore. 

Passaporto per |’ Austria — G.u- 
sta le ultime disposizioni del Mini- 
stero Austro Ungarico dell’ Interno 
è fatto obbligo a coloro che si recano 
anche alla spicciolata, a scopo di la- 
voro, nel territorio di quello Stato, 
di presentare alla frontiera il rego 
lare passaporto per l'estero. 

Tale tassativa disposizione, mentre 
era prima limitata a coloro che per- 
venivano per via di mare nell’imp>ro 
Austro Ungarico, oggì è estesa anche 
a quanti entrano nello Stato vicino 
per via di terra. 

Passaporti per la Germania. — Si 
è notato che gruppi di emigranti di- 
retti nelle provincie del Reno sono 
sprovvisti di passaporto e per conse- 
guenza la polizia rifiuta loro le carte 
di legittimazione, ciò che li obbliga 
a spostarsi od a rimpatriare. Si rac- 
comanda di inculcare agli emigranti 
la necessità di provvedersi del pas- 
saporto per l'estero prima di par- 
tire, 

Vedere nil Calendario per gli emi- 
granti le informazioni relative al 
rilascio del passaporto e al suo uso 
nei diversi stati. 

Impero ottomano — Il Commis. 
sariuto dell'emigrazione comunica: 
« Per evitare possibili inconvenienti 
chiunque si reca nell'Impero otto- 
mano deve far vidimare il proprio 
passaporto dalle autorità consolari 
ottomane residenti in Italia. 

Nel Calendario degli emigranti, e- 
dito dal nostro Ufficio, si trovano 
le disposizioni relative all’uso del 
passaporto in tutti gli Stati Esteri. 
pa dt Py 94 vai PO dtt 4 pos 

Emigranti in Germania iscrivetevi 

alla C. N. di P. 

In G>rmania )' ass'icurazione ob- 
bligatoria per l’ invalidità e la vec- 
chiaia porta agli operai italiani, ai 
suonatori di orchestra; ai commessi, 
una spesa che va dai venti ai trenta 
centesimi per settimana, senza che 
essi ne ritraggano alcun vantaggio 

quando rimpatriano. 
Per i buoni rapporti di amicizia 

che corrono tra l’Icalia e la Germa- 
nia si è potuto concludere tra i due 
pacsi un trattato con grande vantag- 

gio degli emigranti italani che sapran- 
no approfittarne. 

La parte che l’ operaio deve pagare 
per l’ assicurazione obbligatoria In- 

validità e Vecchiaia in Germania, 
non andrà più perduta in avvenire, 
ma potrà farsi passare ad una assicu- 
rizonein Italia garantita dal nostro 
Governo e che resta sempre a favore 
dell’ assicurato 

Emigranti, mettetevi subito. in 
regola altrimenti ritardate a vostro 

danno, o perdete, i vataggi che il 

trattato ha voluto Assicurarvi. 
Per sapere come abbiate a rego- 

larvi rivolgetevi: o al Comitato Pre- 
videnza Italiana in Berlino (Schò 1e- 
berger Ufer 34) o al Console o al 
R. Ufficio dell’ Emigrazione del luogo 
dove lavorate, oppure ai S-gretari 
della Sucietà Umanitaria. 

Emigranti, ogni -ritardo è a vo- 
stro danno perchè il passaggio dei 

versamenti incomincia dal giorno 
che avrete fatto la regolare domanda 
come prescrive la Convenzione. 

Scrivete preciso il vostro nome e 
cognome e il vostro indirizzo, R ce- 
verete subito ur libretto con tutte 
le spiegazioni 

Chi vuol imparare ? 
Acquisti presso il nostro Ufficio: 

1. - L'Almanacco dell’ Emigrante 
Friulano. Si avverte che l'edizione 
1913 è quasi esaurita. 

2. Aritmetica e Geometria compi- 
lato dal prof. Fubio Gelmi, direttore 
della scuola professionale muraria dì 
Milano, ad uso degli vperai delle cam- 
pagne con speciale riferimento all'Arte 
Muraria. — È un bel volume di 236 

pagine corredato di molte illustra- 
zioni. — Prezzo: per l'Italia L. 1, 
per l’estero 1.25. 

3. Aritmetica e Geometria del prof. 
Fabio Gelmi. Volume II. pag. 386 con 
illustrazioni. Prezzo per l’Italia lire 
1.25, estero 1.50. 

4, Sulle vie dell'Emigrazione del 
maestro Lodovico Zanini. — Prezzo 
per l'Italia L. 0.25, per l’estero 0.30, 
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Il contratto di Lavoro 

in Danimarca 

Il R. Ministero Danese dell’ Interno 
ha testè pubblicato un modulo di 

contratto di lavoro per gli operai 

stranieri in accordo alla legge del 1. 

aprile 1912 u. s. concernente l'im- 
piego in Danimarca di operai stra 
nieri. 

Si dà qui appresso notizia dei capi 

principali: L’operaio che si reca a 

lavorare nello Stato Danese dovrà 
avere i sedici anni compiuti e por- 
tar seco una legittimazione rilasciata 

dall'Autorità del paese di provenienza. 
E’ vietata l'immigrazione alle ope- 

raie incinta e alle persone affette da 
malattie croniche o alienazione men- 
tale. 

Ad ogni operaio chiamato in Da- 
nimarca dall’imprenditore compete 
il viaggio pagato dalla frontiera della 

patria fino al luogo di lavoro e ìl 
viaggio di ritorno fino alla frontiera 
della patria anche quando l’operaio 
resti nel paese. 

E’ stabilita la parità di condizioni 
per il tempo di lavoro e le ore dei 
pasti cogli operai indigeni, e quando 
nello stabilimento non vi siano che 
stranieri, essi dovranno avere alme- 
no due ore per i pasti ed il riposo. 

Il regolamento dei conti si fa ogni 

settimana (venerdi o sabato) diret- 
tamente ad ogni operaio dal padrone 
o dal suo rappresentante. 

L’art. 8 prescrive il minimo delle 

condizioni igieniche e dell’arreda- 

mento che devono presentare le abi- 
tazioni in comune, le quali fossero 
dall’imprenditore messe a disposizione 
degli operai. i 

Nel caso di infermità dell’operaio 
ìl padrone si obbliga alle spese della 
cura, per un periodo di sei mesi. 
L'operaio, però ‘è tenuto a sottostare 
all'ordine del medico di farsi am- 
mettere all’infermeria. In caso con- 
trario dovrà sopportare egli stesso le 
spese cagionate dalla sua cura. 

Assicurazione obbligatoria degli 

operai contro gli infortuni a carico 
esclusivamente dell’impres?. 

E’ vietato il truck system. 
In caso di dissenso fra imprendi- 

tore od operai il questore del luogo 

sarà competente a risolvere le con- 

troversie. 

i: assistenza agli emigranti transocenici 

Argentina. — Ufficio di patrocinio 
legale. — Non è infrequente purtrop - 
po il caso di lavoratori stranieri che 
al giungere in America, ignoranti di 

‘ solito o ereduloni, siano vittime di 
imbroglioni; di furfanti, di sfrutta- 
tori. 

Vi sono delle leggi che puniscono 

e delle autorità che cercano di pre- 
venire e reprimere i reati, ma l’im- 
migrato povero e senza relazioni 

non riesce quasi mai a ottenere giu- 
stizia, perchè gli autori degli imbro- 
gli, delle frodi e degli sfruttamenti, 
sono persone che dispongono di da- 
naro e di influenza e quindi facil- 
mente riescono a garantirsi l’impu- 
nità. ; > 

In vista di ciò, il Commissariato 

‘dell’ Emigrazione argentino ha isti- 
tuito un Ufficio di patrocinio legale 
degli emigranti, il quale funziona 
con personale idoneo in quasi tutte 
le provincie della Repubbiica. 

Quest’ Ufficio ha già prestato buoni 
servizi a gruppi di coloni russi, spa 
gnuoli e siriaci che dopo di aver 
fornito la loro mano d’opera in di- . 
verse fattorie agricole per il raccolto 
del frumento, avevano veduto negar- 
si la pattuita mercede. L'intervento 
dell’ Ufficio legale gratuito ottenne 
che venissero loro corrisposte le som- 
me dovute. 

Sarebbe conveniente che un così 
provvido organismo funzionasse an-. 
che negli altri paesi Sud Americani, 
che. sono meta preferita dell’ emigra- 
zione europea. 

In Buenos Ajres presso la Società 
Italiana di Patronato degli immigrati 
esiste da parecchio tempo ed è in at- 
tività di servizio l’ Ufficio di patro- 
cinio gratuito, la cui opera sarebbe 
molto più efficace se la Società di- 
sponesse di maggiori mezzi e se quin- 
di l’ Ufficio potesse svolgere la pro- 
pria azione benifica in più larga or- 

bita. 
Stati Uniti. — Convenzione Italo- 

Americana per gli eredì italiani. — E' 

stata firmata tra gli Stati Uniti e 

l’Italia una convenzione che ass'cu- 

ra il diritto degli eredi dei lavoratori 

italiani ancorchè non residenti negli 

Stati Uniti. Resta così risoluta nel 

modo più soddisfacente per l' Italia 

la vertenza che trasse origine dal 
noto caso Majorano. 

Gli analfabeti non sono respinti 

dagli Stati Unifi 
Risulta al Commissariato dell’Emi- 

grazione che le popolazioni rurali 

di qualche provincia del R-gno cre- 

dono che sia stato approvato il pro- 

getto di legge degli Stati Uniti del- 

l’Arnerica del Nord con il quale si 
proponeva di proibire lo sbarco in 

quella Repubblica agli stranieri che 

non sapessero leggere. 

Come è invece noto, questo pro- 

getto di legge è stato respinto, co- 

sicchè attualmente l’accesso negli 

Stati Uniti agli stranieri analfabeti 
non è proibito da nessuna legge. 

E’ bene aggiungere che, per il 

momento, al Parlamento degli Stati 

Uniti non è stato presentato nessun 

altro progetto di legge che proponga 

di proibire lo sbarco in quel paese‘agli 

stranieri che non sappiano leggere. 

Ad evitare che la ignoranza di 

questi fatti possa servire agli inte- 

ressati per isfruttare o ingannare i 

cittadini italiani che intendono emi- 

grare negli Stati Uniti, sarà bene di 

dare la massima diffusione alla pre- 

sente notizia. 3 
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Awvertenze per gli emigranti in Francta 
Certificato di residenza — Col 16 

gennaio 1913 sono andate in vigore 

le modificazioni alla legge dell’8 agosto 

1893, approvate l’anno scorso dalle ‘ 
Camere, e concernenti gli obblighi 
ai quali sono sottoposti gli stranieri 
résidenti in Francia. 

Oltre all’estratto di iscrizione (fo- 

gliv da 42 soldi) che ogni stramero 

deve procurarsi negli otto giorni dal 

suo arrivo, egli dovrà, nel caso di 

cambiamento di Comune, far visitare, 

nei due giorni dal suo arrivo, detto 

certificato al Municipio della. su% 

nuova residenza. Tale disposizione e- 

sisteva già anteriormente, ma nessuna 

penalità era stabilita per chi vi con 

travvenisse, mentre ora chi non vi 

ottemperi è punibile d’una multa da 

50 a 200 lire, applicata dal Tribu- 

nale. 
Rimesse delle pensioni per infortunio 

in Italia — Rteniamo opportuno di 

ricordare che la trattazione di tutte 

le vertenze relative agli infortuni sul 

lavoro avvenuti nei dipartimenti fran- 

cesi- della Meurthe et-Moselle, della 

Mosa, dei Vosgi e dell'Alta Marna 

essendo affidata al Regio Agente con- 

solare in Briey (Meurthe-et- Moselle), 

anche il servizio delle rendite è stato 
accentrato presso di lui. 

Alla R. Agenzia consolare in Briey 

devono quindi essere indirizzate tutte 

le richieste d'informazioni concernen 

ti il pagamento di rendite d’infortu- 

nio, e pure ad essa dovranno essere 

trasmessi i certificati di vita dei pen- 

| sionati nella prima decade dei mesi 

di marzo, giugno, settembre o di- 

cembre. 
L'istituto assicuratore versa al R. 

Agente, trimestralmente, l'importo 
complessivo di tutte le pensioni da 
pagarsi in Italia a coloro che hanno 
inviato il certificato di vita, e i pa- 
gamenti delle singole rendite effet- 
tuati pel tramite del R. Ufficio pei 
corfini di terra in Milano. 

Partite solo su piroscafi italiani 
I vantaggi ed i diritti speciali con- 

cessi dalle leggi di emigrazione ai 
cittadini italiani che si recano in 
paesi transoceanici non sono ancora 
sufficientemente noti agli interessati. 
Avviene perciò che molti emigranti 
si lasciano indurre a partire per le 
Americhe da porti esteri. Ciò facendo 
essi spontaneamente si sottraggono 
alla tutela stabilita a loro favore dalle 

suaccennate leggi. Iofatti le disposi- 
zioni in queste contenute si possono 

applicare a favore degli emigranti 

soltanto quando questi partano da 

porti nazionali su piroscafi apparte 

nenti a Compagnie di Navigazione che 
hanno ottenuto dal Commissariato la 
patente di vettore di emigranti. 

1 soli piroscafi appartenenti a vet- 
tori di emigranti deb'tamente auto 
rizzati hanno a bordo un Regio Com- 

missario esclusivamente delegato alla 

tutela degli emigranti durante il viag- 

gio. Soltanto i piroscafi di tali vet- 

tori debbono, per legge, rispondere 
alle condizioni di navigabilità e di 

assestamento interno dalle leggi sta- 

bilite perchè il viaggio si compia con 

la maggiore sicurezza e comod'tà per 

. gli emigranti. E' soltanto su questi 

piroscafi che le razioni, l'ordinamento 

degli ospedali, l’ arruolamento del 

personale di servizio ecc. sono stati 

regolati da particolareggiate'disposi - 

zioni legislative tutte esclusivamente 

emanate a favore degli emigranti 

stessi. 
E infine soltanto gli emigranti che 

hanno compiuto il viaggio su piro- 

scafi appartenenti a vettori di emi- 

granti hanno diritto di ricorrere alle 

Commissioni arbitrali stabilite dalla 

Legge sull’emigrazione in ogni capo- 
luogo di provincia. 

E’ pertanto a desiderarsi che tutti 

coloro i quali si interessano della tu - 

tela dell’ emigrazione si adoperino a 

diffondere, possibilmente con prop: - 

ganda orale, la conoscenza precisa 

delle disposizioni contenute nelle leg- 

gi di emigrazione fra gli emigranti 

con i quali essi sono in contatto di- 

retto, allo scopo precipuo di d ffidarli 

dall’ accettare le eventuali off rte 

che loro fanno gli agenti interessati 

di Società di Navigazione le quali 

hanno rifiutato o non sono state au- 

torizzate a sottoporsi alla sorveglian- 

za del Commissariato dell’ emigra- 

zione. 

A questo fine diamo qui sotto 1° e- 

lenco. di quelle compagnie le quali 

hanno patente di vettore: esse sono 

le sole Società di Navigazione che 

offrono agli emigranti le garanzie 

volute dalle-leggi per la loro prote- 

zione. Le partenze dei piroscafi ap- 

partenenti a dette Compagnie ven- 

gono notate in un manifesto mensile 

pubblicato dal R. Commissariato di 

Emigrazione. 

Elenco delle Società di Navigazione au- 

torizzate al trasporto degli emigranti : 

. Navigazione Generale Italiana. 
. La Veloce, 

Lloyd Italiano. 
. Llyd Sabaudo. 
. Italia. 
. La Ligure Brasiliana. 
. Siculo Americana. 
. Norddeutscher Lloyd di Brema. 
. Hamburg Amerika Linie. 
. White Star Linie. 
. Cyp. Fabre &.C. 
. Anchor Line. 

. Societé Gé érale de Transports 
maritimes à vapeur. 

14. Compagnie Génerale de Tran- 
satlantique (dall’Havre a New. 
-York). 

AVVISO 
Facciamo noto a tutti coloro che 

si portano in Germania che la sotto 
firmata Ditta fornisce a prezzi modi- 
cissimi: Fagiuoli, Formaggio, generi 
Coloniali, O‘io, Lardo, Paste, R so, 
Salumi, Vini ecc. e si prega di scri 
vere a Josef Corradi — Mùinchen — 
Schellinstrasse N. 1111I. 
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VOCI DI CASA 
Sezione di Ovaro 

Il 16 febbraio fu tenuta l’assem- 
dei soci la quale, dopo aver nomi- 
nato a corrispondente pel 1913 il sot- 
toscritto approvò il seguente 

Resoconto Finanziario 1913, 

ENTRATA 
Ratrata per 53 quote L. 26.50 

USCITA 
Spese vostali e diverse L. 5,35 
In Cassa a pareggio n 21,15 

Tornano L. 26,50 

Dodici soci hanno ancora da rin- 
novare la tessera. Cosa attendono? 

Il corrispond. Franc. Dill'Oste. 

loa fessera ferroviaria 
— La tess?ra ferroviaria costa lire 

1. L'ammontare delle tessere fer- 
roviarie va a beneficio del fondo del 
Commissariato dell’ Emigrazione. 

— La tessera ferroviaria, per ora, 
è rilasciata solo dalle stazioni delle 

ferrovie dello stato. Le stazioni delle 
ferrovie esercite dalla Veneta non 
fanno il servizio delle tessere, 

— Per acquistare la tessera biso- 
goa farsi rilasciare in municipio la 
richiesta per l’andata e l’altra per 
il ritorno. Concessione XX. 

— La riduzione è concessa solo 
agli emigranti per l'Europa e i paesi 
del Mediterraneo, 

— La riduzione è fatta solo sul 
percorso in territorio italiano sino al 
confine. i 
-_v_e 

Mercato del Lavoro 
Tripoiitania — Permangono le con- 

dizioni indicate nei bollettini prece- 
denti. Cicè scarsissime probabilità di 
trovar lavoro nella nuova colonia. 

Non sono rilasciati passaporti per 
la Tripolitania se non a coloro che 
si sono assicurati il lavoro mediante 

contratto scritto con qualche impresa 
solida o solvibile. 

Germania — Oltre alle notizie date 
in altra parte del giornale circa il 
confl.tto fra industriali e operai nel 
campo edile ricordiamo: 

La serrata delle industrie della seta 
nelle provincie renane avvenuta il 
15 marzo coinvolge 15.000 operai. 
Le tariff: per i pittori. Le tratta= 
tive per la comp'lazione delle nuove 
tar ffe per pittori e imbianchini sono 
completamente fallite. 

Industria della pietra. Si nota una 

grave disoccupazione fra i scalpel- 

lini di pietra arenaria. 
Sciopero dei decoroturi e pittori. 

‘— In seguito al rifiuto opposto dalla 
organizzazione padronale «di addive- 
nire ai miglioramenti già discussi e 
che parevano prossimi ad essere ac- 
cettati, secondo le proposte della Com- 
missione arbitrale, gli operai pittori 

e decoratori della Germania hanno 

deciso lo sciopero col 1 corrente, ri- 
tenendo indispensabile un -aumento 
di salario in relazione alle condizioni 

generali della vita ed a quelle par- 
ticolari del mestiere, soggetto, fra 
l’altro, a frequenti periodi di disoc - 
cupazione. 

Si consigliano quindi i lavoratori 

italiani delle suddette categorie a non 

emigrare in Germania in cerca di 

lavoro finche dura il cor flitto. 

Austria — Alie notizie pubblicate 
in altra parte del giornale aggiun- 

giamo che attualmente VI! è una 

crisi di disoccupazione a Trieste e ter- 
ritorio e nella Bosnia ed Erzegovina. 

Svizzera — Crisi e disoccupazione 
quasi dappertutto nel campo. edile 
specie a Losanna fra gli scalpellini 
dell’Uri e Canton Ticino, 

Francia — Forte disoccupazione e 
crisi a Marsiglio, Nancy e Tolone. 

Piemonte Dott. Ernesto, responsabile 

Udine — Tipografia Sociale


